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Documenti /Fonti Relazione preliminare di avvio di Procedimento (maggio 2011)
Definizioni. Il Piano Strutturale è uno strumento di pianificazione dove vengono definite le scelte strategiche per il territorio nel medio e lungo termine. 
Scelte che mirano a tutelare i Valori ossia gli Elementi Strutturali di un territorio ( Aria, Acqua,  Paesaggio, Identità, ecc…) da mantenere e tutelare, assolutamente non perdere, pena la perdita dei caratteri che rendono sana e vitale una Comunità.  

“Un complesso di elementi fisici, puntuali o diffusi, la cui trasformazione irreversibile può rappresentare una perdita dei caratteri che determinano lo spirito e la specificità, culturale e ambientale del territorio. In qualche modo si può dire che come un uomo che perde la memoria si può disorientare fino a impazzire, così il territorio che perde i propri riferimenti storici, culturali e ambientali rischia di degradarsi fino ad impazzire nella congestione o nel disordine degli insediamenti e della perdita delle regole.” 

La Legge Regionale 5 del 1995 prevede che sia costituito: dallo Statuto del Territorio e dalla Strategia dello Sviluppo 
Lo Statuto del Territorio comprende le invarianti strutturali ossia i valori che non devono essere persi. Individua i subsistemi territoriali-funzionali collegate alle risorse (Aria, Acqua, Suolo, Ecosistema Naturale, Sistema Insediativo, Paesaggio, Elementi di Identità Culturale, Sistema Infrastrutturale e Tecnologico). Definisce “i principi del governo del territorio, i criteri per l’uso delle risorse essenziali, la disciplina per la tutela e la valorizzazione del paesaggio, dell’ambiente e dei beni culturali, la rappresentazione delle aree e degli immobili dichiarati di notevole interesse pubblico.”
La strategia dello sviluppo comprende la parte di programmazione delle azioni di ripristino, ristrutturazione ed eventuale trasformazione finalizzate alla tutela e conservazione sul medio e lungo periodo dei Valori Strutturali. Si articola per unità territoriali organiche elementari, articolazioni funzionali del territorio all’interno delle quali si prevedono e si dimensionano gli interventi che non devono entrare in contrasto con i valori strutturali identificati. Sono le aree urbane, le aree produttive, aree con obiettivi speciali di governo. Si definiscono le dimensioni massime ammissibili riguardo sia i vari insediamenti, che gli spazi pubblici, le infrastrutture, i parametri urbanistici e gli indirizzi per la fase gestionale.

Obiettivi del Piano Strutturale:

· avere una visione strategica sul medio e lungo termine,

· migliorare lo stato dei luoghi attraverso il recupero ed il restauro considerando che la qualità di vita di una città non dipende dalla quantità di ville costruite come dimostrano le strade deserte delle lunghe serate invernali di Forte dei Marmi.
· apprendere l’arte di stare sul territorio, ossia, apprendere l’arte di non creare situazioni di crisi acquisendo la capacità  di convivere con il proprio territorio senza consumarlo, per tutelarne i servizi e goderne i frutti, osservando le leggi che lo governano
· porre attenzione alla trasformazione di uso del suolo per contrastare minacce esterne, come un’elevata richiesta del mercato di seconde case, che portano a non rispettare valori come quelli storici, culturali, naturali, paesaggistici, di cui una Comunità vive e che non sono contrattabili.
· dare vita ad un “Governo del Territorio” volto al restauro ed al rinnovo
· favorire il dialogo con  i Comuni limitrofi per gestire la complessità dei sistemi ambientali, urbanistici ed economici che non possono essere affrontati in modo efficace restando all’interno del proprio  spazio geografico (9 Kmq),  troppo esiguo per avere una qualche influenza nel governarli.
Tema Prioritario del Piano Strutturale: l’Acqua con i  suoi canali “linee lungo le quali ricreare gli elementi di connettività dei diversi ambienti e paesaggi, dove si raccolgono aspetti di carattere naturalistico in grado di arricchire il territorio” 
